
Perché ci sono i vescovi?!
“Lo Spirito garantisce la continuità fra il tempo di Gesù ed il continuo tempo della Chie-
sa… Certamente ci sono tanti fattori storici di continuità, ma tutti devono essere soste-
nuti e animati dallo Spirito. Se il tempo della Chiesa rappresenta per tutte le generazioni 
l’oggi della salvezza, lo è appunto per l’opera dello Spirito. E’ lui che fa risuonare ancora, 
nella Chiesa, la Parola di Dio come parola viva di Gesù, per noi decisiva”. 

_catechismo dei giovani_

Gesù per rimanere, come promesso, sempre con noi ha effuso lo Spirito e ha 
voluto e inviato la Chiesa. E’ Sua volontà fare del gruppo dei discepoli, con 
a capo Pietro, una vera e propria comunità stabile (la Chiesa) e affidare ad 
essa, nel tempo e nello spazio, la missione apostolica di fungere, mediante 
l’effusione dello Spirito, da visibile ed universale punto d’incontro dell’uma-
nità con Lui stesso e con la Sua presenza che salva.

Negli Atti degli apostoli (prendi ad esempio l’elezione di Mattia At 1,15-
26) vediamo che la Chiesa, pur attraverso valutazioni, pratiche e modalità 
umane, agisce nel desiderio e nella convinzione di compiere atti secondo la 
volontà divina con lo scopo di consolidare nel tempo quello che è il ruolo 
originale dei Dodici Apostoli (“testimoni della resurrezione”), all’interno di 
una realtà in cui riveste un ruolo primaziale Pietro e che ha una struttura 
necessariamente collegiale (“insieme con noi”…“associato agli undici”).

Che significa “vescovo”? 

Vescovo (dal greco epi-scopos: preposto – supervisore) è il nome che si è 
andato ben presto imponendo per designare, nella comunità cristiana, quel 
credente che viene investito dell’indispensabile e alto incarico di partecipa-
re alla successione apostolica. 
Cristo promise agli apostoli lo Spirito Santo e il giorno di Pentecoste lo 
mandò dal cielo, perché con la sua forza essi gli fossero testimoni fino alla 
estremità della terra, davanti alle nazioni e ai popoli e ai re. E gli Apostoli lo 
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hanno trasmesso ai loro successori con l’imposizione delle mani ed esso è 
stato trasmesso fino ad oggi nell’ordinazione episcopale

La missione del vescovo:
Il Vescovo è il responsabile di una Diocesi e per istituzione divina (cioè che 
l’ha ricevuta dal Signore ) è il successore degli Apostoli quale “Pastore” della 
Chiesa.  Gesù risorto appare a Pietro sulle rive del Lago e gli consegna un 
compito dicendo “ Pasci le mie pecore”. I Vescovi hanno la missione di predi-
care il Vangelo ad ogni creatura.

Cosa indossa il vescovo: il significato delle insegne

ANELLO  segno di fedeltà alla Chiesa, sposa di Cristo
“Ricevi l’anello, segno di fedeltà, 
e nell’integrità della fede 
e nella purezza della vita 
custodisci la santa Chiesa, sposa di Cristo”. (Dal rito di ordinazione)

MITRA  impegno alla santità
“Ricevi la mitra
E risplenda in te il fulgore della santità,
perché quando apparirà il Principe dei pastori,
tu possa meritare la incorruttibile corona di gloria”. 

						      (Dal rito di ordinazione)
BASTONE PASTORALE 
riferimento al ministero di pastore del vescovo, 
indica il suo ruolo di guida del popolo di Dio

“Ricevi il pastorale,
segno del tuo ministero di pastore:
abbi cura di tutto il gregge
nel quale lo Spirito Santo
ti ha posto come vescovo
a reggere la Chiesa di Dio”. (Dal rito di ordinazione)



Chi è il nostro Vescovo? 
Don Francesco (Franco) Manenti,vescovo di Senigallia

 

“E’ vicino a voi il Regno di Dio” (Lc 10,9)
Questa la frase scelta da Don Franco per il suo motto episcopale.

Lo stemma: lo “scaglione” rappresenta i tetti 
delle chiese; in questo caso simboleggia 
la chiesa della Ss.Trinità di Crema e le tre 
fiamme sono il simbolo trinitario e richia-
mano l’amore ardente che il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo riversano sull’umanità. La 
stella sulle onde è la Stella Maris (ripresa da 
una preghiera di San Bernardo): guida e ri-
ferimento al navigante, nelle tempeste della 
vita, luce che guida verso il porto sicuro. 
Ecco il riferimento alla Diocesi di Senigallia affacciata sul mare. 



      E ora: RACCONTA LA T UA CHIESA! 
Il vescovo Franco entrerà nella nostra diocesi Domenica 10 gennaio: inviagli 
un messaggio: in una cartolina, una foto, un post, racconta qualcosa della 
tua Chiesa, della tua esperienza parrocchiale, di gruppo; 
condividi una speranza, un desiderio, una bellezza, una preghiera per la 
nostra diocesi o per il suo ministero di Pastore in mezzo a noi. 

Qui sotto trovi una bozza di cartolina.  
Puoi adattarla inserendo foto di qualche esperienza che hai fatto con la tua 
comunità o il tuo gruppo.  
Puoi stamparla e recapitarla alla Casa della Gioventù, ogni pomeriggio, in 
via Testaferrata 13, a Senigallia
O inviarla via mail a info@pastoralegiovanilesenigallia.it 

Le recapiteremo tutte al vescovo Franco  
il 10 gennaio nel suo ingresso in diocesi, 

come segno di benvenuto dei giovani a Senigallia! 


